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LIVE AUDIO VIDEO SU

Dammi da bere

FESTA DI SAN GIUSEPPE  
Giovedì 19 marzo, la liturgia ci propone un gigante di ineguagliata ed insuperabile 
Fede: San Giuseppe, padre di Gesù. Uomo semplice e di poche parole (nei Vangeli 
non parla mai!), Giuseppe ha voluto piegare la sua vita ai progetti di Dio. Senza 
recriminare, senza lamentarsi, senza fuggire, Giuseppe ha fatto della realtà il suo 
metro di giudizio. Quanta Fede ci vuole nel prendere fra le proprie braccia 
muscolose il proprio bambino che impara a camminare e credere che si tiene fra le 
braccia la presenza stessa di Dio! Quanta Fede nell'insegnargli le preghiere del pio 
israelita prima di coricarsi! Quanta Fede nel muovere un rimprovero 
all'adolescente Gesù! Giuseppe ci mostra che è possibile santificarsi senza fare cose 
importanti, senza grandi scoperte o miracoli eclatanti, ma prendendo a bottega 
Dio ed insegnandogli a seguire la vena del legno con la pialla. Giuseppe insegni, a 
tutti noi, a vivere la vita che abbiamo, come opportunità per scrutare l’infinito 
nella storia.  
Non potremo ricordarlo pubblicamente né a Pradis né a Dolegna dove                   
San Giuseppe è Patrono ma nel nostro cuore gli affidiamo ancora una volta tutte le 
nostre Comunità! 
La preghiera a San Giuseppe che la tradizione tramanda nei secoli possa essere 
elevata dalle nostre case: 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione,  
ricorriamo, e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,  

dopo quello della tua santissima sposa.  
Per, quel sacro vincolo di carità,  

che ti strinse all'Immacolata Vergine Maria, Madre di Dio, 
 e per l'amore paterno che portasti al fanciullo Gesù,  

riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno la cara eredità  
che Gesù Cristo acquistò col suo Sangue,  

e col tuo potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni.  
Proteggi, o provvido custode della divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: 

allontana da noi, o Padre amatissimo, le epidemie, gli errori e i vizi,  
che ammorbano il mondo; assistici propizio dal cielo in questa lotta col potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e come un tempo salvasti dalla 
morte la minacciata vita del pargoletto Gesù, così ora difendi la santa Chiesa  

di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di noi 
il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo soccorso,  

possiamo virtuosamente vivere, piamente morire  
e conseguire l'eterna beatitudine in cielo. AMEN. D
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Il Vangelo di oggi, riguarda ognuno di noi. Perché è la storia del 
nostro incontro con Cristo, delle nostre tappe, dei nostri dubbi e dei 
nostri interrogativi, delle nostre domande e delle nostre scoperte.  
Anche a noi è accaduto, un giorno, di fermarci al pozzo di Sicar, un 
luogo del tutto abituale della nostra esistenza, legato alle nostre 
necessità. E lì abbiamo incontrato Qualcuno che, all’apparenza, 
sembrava più uno che attendeva aiuto che uno in grado di fornirlo, 
più un povero che domanda che un ricco che offre e dona. Eppure 
proprio da lì, dalle sue parole, qualcosa si è destato nel profondo del 
nostro cuore. Ascoltandolo, abbiamo avvertito farsi strada in noi un 
desiderio sconosciuto, che non coincideva con i desideri di sempre: 
non l’acqua dei pozzi scavati dagli uomini e che sono soggetti alle 
calamità ed all’ inquinamento, ma un’acqua diversa, “acqua viva”, 
capace di colmare la sete di vita, di amore, di tenerezza e di 
misericordia che ognuno si porta dentro.  
Ascoltandolo, ci siamo sentiti leggere dentro. Zone oscure del nostro 
passato, anfratti della nostra storia, ragioni, che in parte volevamo 
nascondere alla nostra coscienza, sono emerse alla luce. Abbiamo 
provato più un senso di liberazione, che di vergogna. Forse perché le 
parole che scavavano dentro di noi non recavano la durezza impietosa 
del giudice, ma la delicatezza e la compassione di chi ci amava 
veramente.  
Sono venuti fuori, naturalmente, anche i nostri dubbi, gli 
interrogativi, le questioni pretestuose e quelle vere. Lui ci ha 
insegnato a discernere ciò che è autentico, ad andare all’essenziale. E 
ci ha fatto intravedere un nuovo rapporto con Dio, basato sulla 
scoperta del suo Volto, capace di attraversare e di trasformare tutta 
l’esistenza. 



UNA QUARESIMA DIVERSA … LA VOLTA BUONA 
Come annunciato dai Vescovi Italiani, sono SOSPESE le celebrazioni 
pubbliche delle S. Messe festive e feriali (compresi i funerali) e dei sacramenti e 
gli appuntamenti comunitari di preghiera. Le Chiese possono restare aperte per la 
preghiera personale, purché si garantisca l’osservanza delle norme di sicurezza 
richieste dal Decreto governativo, in particolare, la distanza reciproca di almeno 
un metro. In sostituzione della celebrazione delle esequie, in accordo con le 
Autorità competenti, sarà possibile una breve benedizione in cimitero con la sola 
presenza dei parenti e nel rispetto delle norme del Decreto (la S. Messa esequiale 
verrà celebrata appena possibile). I Sacerdoti e le Suore della Provvidenza, dal 
Santuario di Rosa Mistica unitamente alle Suore Pastorelle a Brazzano, assicurano 
la preghiera secondo le intenzioni che tutte le Comunità portano nel cuore. 
Fino al 3 aprile, dal lunedì al sabato, sarà possibile comunque assistere da casa alle 
S.Messe collegandosi in streaming sul portale www.chiesacormons.it oppure sul 
canale YouTube "chiesacormons" sui propri dispositivi secondo l’orario qui sotto 
riportato: 
 ore 07.10 S.Messa con le Suore  
 ore 18.00 Santo Rosario con le Suore  (il venerdì ore 18.00   VIA CRUCIS) 
 ore 18.30 S.Messa  

                             il venerdì ore 20.30 Santo Rosario  

Le Domeniche 15 - 22 - 29 marzo 2020  
verrà celebrata un'unica S.Messa alle ore 10.00  

dal Santuario di Rosa Mistica 

Facciamo nostre le parole della CEI: “La Chiesa che vive in Italia e, attraverso le diocesi 
e le parrocchie si rende prossima a ogni uomo, condivide la comune preoccupazione, di fronte 
all’emergenza sanitaria che sta interessando il Paese. Rispetto a tale situazione – conclude 
la nota -, la Cei – all’interno di un rapporto di confronto e di collaborazione – in queste 
settimane ha fatto proprie, rilanciandole, le misure attraverso le quali il Governo è 
impegnato a contrastare la diffusione del Coronavirus”. 
GRUPPO DELLA PAROLA 

Ogni lunedì alle ore 20.30, dalla Sala Caminetto del Centro Pastorale               
“Mons. Trevisan”, si può seguire, UNICAMENTE in diretta streaming solo 
audio la Lectio Divina settimanale che don Mauro propone alle Comunità. Sul 
portale www.chiesacormons.it sarà possibile riascoltare i podcast degli interventi 
quaresimali. 

22 MARZO 2020: 1° ANNIVERSARIO DEL VESCOVO DINO 
Entrò nella nostra Diocesi la domenica 26 settembre 1999: il suo sguardo bonario 
ed affettuoso, i suoi modi gentili ed accoglienti subito conquistarono la gente e, 
nel tempo, tante persone specialmente i giovani: ricorre domenica prossima           
22 marzo, il primo anniversario della morte di Mons. Dino De Antoni per 
tanti anni nostro Arcivescovo ed al quale le nostre Comunità sono, ancora, molto 
legate alla suo ricordo 
Pregheremo per il Vescovo Dino, nell’unica Santa Messa del giorno, domenica 
prossima dal Santuario di Rosa Mistica, alle ore 10.00. 
Il Vescovo Dino aveva un animo salesiano per cui, sempre, cercava di accostarsi ai 
giovani… Come don Bosco, nei colloqui personali, il Vescovo Dino partiva 
dall’esperienza dell’interlocutore… non poche volte ricordava l’incontro di don 
Bosco con Bartolomeo Garelli e la famosa domanda “Sai fischiare?”: “la pastorale 
giovanile parte da qui” soleva ricordare.  
Voleva essere amico dei giovani, non “amicone”: in un contesto sociale e culturale 
fluido, il Vescovo Dino ha tentato di esserci come educatore per indicare a tutti, 
specialmente ai giovani, il Cristo come Colui che riempie di senso la vita di ogni 
uomo.  
La caratteristica, per eccellenza, del Vescovo Dino era il sorriso: ha sempre cercato 
di smorzare i toni nelle discussioni e, con tanta ironia, non poche volte ha 
sdrammatizzato le stesse. E come dice un proverbio orientale: “Il sorriso dura un 
istante. Il suo ricordo può durare tutta la vita”… Grazie Vescovo Dino! 

CALENDARIO APPUNTAMENTI 
Si precisa che tutte le attività, gli incontri e le iniziative nelle nostre Parrocchie 
sono sospesi fino a venerdì 3 aprile e, comunque, fino alla fine dell’emergenza 
sanitaria. Rimaniamo in casa e seguiamo le indicazioni che ci vengono date per 
arginare la diffusione del “coronavirus”. 

UNITALSI: UNA “PIANTINA D’ULIVO”  DI SOLIDARIETÀ 
Come ogni anno, l’UNITALSI propone l’acquisto di una “piantina d’ulivo”, 
simbolo di pace e fratellanza. Il ricavato delle offerte sarà utilizzato per sostenere 
la propria attività istituzionale ed i numerosi progetti di solidarietà, specie per gli 
ammalati. Chi, anche quest’anno, volesse acquistare una piantina può telefonare 
alla signora Graziella al numero 3713534052. 

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it
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